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Milano,  29 aprile 2005       
Prot. SGR/464/SGR/05 
 
   Alle Aziende Associate 
 
 
Egregio Associato, 
 
la categoria Spedapi, aderente ad Apimilano, che raggruppa le imprese operanti nel settore delle 
spedizioni, trasporti e logistica (in Italia quasi 190.000) intende portare all’attenzione dei propri soci 
una tematica di notevole importanza. 
 
Si tratta delle importazioni effettuate dalla Cina, India e dall’estremo Oriente, con resa CIF, 
realizzate con i servizi “consolidati marittimi”. 
 
Come noto, CIF sta per “cost insurance & freight” cioè il prezzo quotato da chi vende dovrebbe 
includere non solo il costo della merce, ma anche quanto pagato per il trasporto e per 
l’assicurazione. Tuttavia spesso questo non accade in quanto trattandosi di merce che viaggia in un 
container consolidato, restano a carico del destinatario TUTTE le spese di svuotamento del 
container e di ricarico sul camion che poi farà la consegna.  
L’importatore viene quindi a conoscenza delle tariffe da pagare solo quando la merce è giacente nel 
magazzino ove  il container è stato svuotato e quindi nessuna trattativa sarà possibile. 
 
Da qualche tempo si sta verificando, in Cina, il sistema delle offerte di noli in negativo. Molti  
consolidatori in loco vendono all’esportatore un nolo “sottocosto” e poi premono sull’importatore 
facendo addebitare, quali spese a destino, somme ingenti. 
 
Per evitare che si realizzi tutto questo, è necessario che l’importatore italiano acquisti a condizioni 
FOB (free on board) e nomini il suo spedizioniere  di fiducia  affinchè quest’ultimo gestisca  le 
spedizioni. Lo spedizioniere incaricato si affiderà a chi ha davvero il servizio consolidato ed eviterà 
così il co-loading evitando le cosiddette spese a sorpresa  all’arrivo della merce in Italia. 
 
La Categoria Spedapi intende quindi mettere in guardia i propri soci da quanto sta succedendo per 
evitare che gli operatori “seri” siano costretti ad uscire dal mercato proprio a causa del 
comportamento sleale di operatori che agiscono in modo scorretto. 
 
Per ulteriori informazioni è possibile inviare una mail: m.berra@apimilano.it. (Miriam Berra) 
oppure inviare un fax al n. 0291193112. 
 
Cordiali saluti. 
 
Il Presidente Spedapi           Il Presidente Apimilano      
   Luca Castigliego        Paolo Galassi         

         


